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La settimana in Breve

Amici e Colleghi,

Ben ritrovati! Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana:

Covid-19: firmato il DPCM 24.20.2020 con ulteriori misure restrittive

In data 24 ottobre è stato pubblicato in Gazzetta il nuovo DPCM del presidente Conte, rivolto a combattere la preoccupante impennata dei contagi da coronavirus. Tra le misure la forte raccomandazione alle persone fisiche di non spostarsi con mezzi pubblici o privati salvo che per esigenze lavorative, di studio o per motivi di salute o per necessità di usufruire di servizi non sospesi. Prevista inoltre la sospensione delle attività di: palestre, piscine, centri natatori, centri benessere, centri termali ad eccezione per quelli con presidio sanitario obbligatorio o che effettuino l’erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli di assistenza centri culturali, centri sociali e centri ricreativi sale gioco, sale bingo, sale da ballo, cinema e sale da concerto, discoteche. 

L’attività di servizi di ristorazione tra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie viene consentita solo dalle ore 5.00 alle ore 18.00. Dopo le ore 18.00 è vietato il consumo di cibi e bevande nei luoghi pubblici e aperti al pubblico, resta consentita la ristorazione con asporto fino alle 24 con divieto di consumo sul posto e nelle adiacenze, e la consegna a domicilio.

È confermata la didattica in presenza per scuole primarie e secondarie di primo grado mentre si effettuerà una didattica on line per una quota pari ad almeno il 75% delle attività didattiche per le scuole superiori.

In Gazzetta Ufficiale il Decreto Ristori 

A seguito delle nuove misure restrittive contro il contagio da COVID 19 il Governo ha emanato un nuovo decreto-legge, cd Decreto Ristori - Dl del 28 ottobre 2020 n. 137, contenente misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 269 del 28.10.2020 ed entra in vigore il 29 ottobre. 
Il testo interviene con uno stanziamento di 5,4 miliardi di euro in termini di indebitamento netto e 6,2 miliardi in termini di saldo da finanziare, destinati al ristoro delle attività economiche interessate, direttamente o indirettamente, dalle restrizioni disposte a tutela della salute, nonché al sostegno dei lavoratori in esse impiegati. Le principali misure previste comprendono:  Contributi a fondo perduto ed esonero contributivo per le  imprese dei settori oggetto delle nuove restrizioni, proroga della cassa integrazione con blocco dei licenziamenti ed esonero contributivo alternativo, credito d’imposta sugli affitti commerciali, cancellazione della seconda rata IMU, misure per i lavoratori dello spettacolo e del turismo, fondi di sostegno per alcuni dei settori più colpiti, nuove quote di reddito di emergenza, indennità per lavoratori a termine stagionali occasionali sportivi, contributo a fondo perduto ed esonero contributivo per le filiere di agricoltura e pesca; misure per la  salute e sicurezza, misure per il settore giustizia. 

Schede telefoniche ricaricabili in uso ai dipendenti: IVA detraibile 

L’Agenzia delle entrate con Risoluzione n 69/E del 22 ottobre risponde ad un interpello in merito alla corretta applicazione della disciplina IVA delle operazioni di fornitura di servizi di telefonia mobile ricaricabile assoggettati al regime IVA speciale monofase.  In particolare, chiedendo uno specifico chiarimento al MEF risponde alla società istante che l’IVA riportata nelle fatture emesse dai gestori di telefonia per i servizi di telefonia mobile ricaricabile resi nei confronti di soggetti utilizzatori (ex art 4 del DM n 366/2000) può essere oggetto di detrazione. Nel caso specifico, infatti, la societa aveva sottoscritto un contratto di telecomunicazioni per la fornitura di servizi di telefonia mobile ricaricabile assoggettati al regime IVA monofase (art 74 comma 1 lettera d) del DPR 633/72) La società ha acquistato le carte prepagate per darle in uso ai propri dipendenti e non per successiva rivendita e per questo ha assunto la veste di utilizzatore finale.
Registrazione atti privati: modello F24 da marzo 2020

Con l'approvazione, da parte del Consiglio dei Ministri, dello schema di decreto legislativo A.G. 175 che introduce disposizioni integrative e correttive al Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, sono state introdotte novità in materia di albo degli incaricati della gestione e del controllo nelle procedure. In particolare, si prevede che per i professionisti iscritti agli ordini professionali degli avvocati, dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, dei consulenti del lavoro la durata dei corsi è stata ridotta a 40 ore. Per gli esperti aziendali che hanno svolto funzioni di amministrazione, direzione e controllo in società di capitali o cooperative invece le ore di formazione rimangono 200.  Le novità sull’Albo entreranno in vigore quindici giorni dopo la pubblicazione in Gazzetta, mentre le altre scatteranno invece il 1° settembre 2021, insieme con l’intera disciplina del Codice.

Contributi sospesi INPS: entro il 30.10 le prime due rate

Per il versamento dei contributi previdenziali INPS e premi INAIL sospesi durante l’emergenza Coronavirus, inizialmente in scadenza il 16 settembre, l'INPS aveva disposto una prima proroga al 30 settembre e successivamente al 30 di ottobre 2020.  Con il nuovo messaggio 3882 del 23 ottobre 2020, l’INPS ha ulteriormente precisato che, relativamente al versamento del primo 50% delle somme oggetto di sospensione:

· entro il 30 ottobre 2020 devono essere versate le prime due rate; 
· entro il 31 dicembre 2020 il 50% dell’importo dovrà essere interamente corrisposto (condizione necessaria per beneficiare della rateizzazione del rimanente 50% fino a un massimo di 24 rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 gennaio 2021). 

Il messaggio fornisce, inoltre, le indicazioni per i datori di lavoro tenuti al versamento dei contributi nella Gestione Aziende con dipendenti, per i committenti della Gestione Separata e per i datori di lavoro tenuti al versamento della contribuzione agricola unificata.

Sospensione cartelle di pagamento differita al 31 dicembre: le FAQ aggiornate dell'Agenzia

Il Decreto legge del 20.10.2020 n. 129, ha differito ulteriormente al 31 dicembre 2020 (precedentemente fissato al 15 ottobre 2020) il termine finale di sospensione di versamenti di somme derivanti da cartelle di pagamento, accertamenti esecutivi, accertamenti esecutivi doganali, ingiunzioni fiscali degli enti territoriali e accertamenti esecutivi degli enti locali, con la conseguenza che i versamenti sospesi dovranno essere effettuati in unica soluzione entro il 31 gennaio 2021.  Scatta anche lo stop ai pignoramenti di stipendi e pensioni già avviati e arrivano regole più soft per le rateizzazioni e novità anche per i pagamenti della pubblica amministrazione. Non è intervenuto sui termini di scadenza della "Rottamazione-ter” e del “Saldo e stralcio per i quali resta confermata la scadenza del 10 dicembre 2020. A seguito dell'ulteriore proroga, sono state aggiornate le risposte alle domande più frequenti (FAQ) per fornire alcuni chiarimenti ai contribuenti.

Superbonus 110% anche all’iscritto AIRE

Con Risposta a interpello n. 500 del 27 ottobre l’agenzia delle entrate tratta ancora il tema del Superbonus 110% e in particolare risponde ad un istante non residente e iscritto all’AIRE il quale necessita di sapere se può beneficiare del superbonus per i lavori di coibentazione esterna, installazione della caldaia condominiale a condensazione ed eventualmente installazione dei pannelli solari e fotovoltaici , per il proprio appartamento sito in Italia. L’agenzia chiarisce, riferendosi alla Circolare n 24/E del 2020 che il superbonus 110% spetta a «le persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni». La detrazione riguarda tutti i contribuenti residenti e non residenti nel territorio dello Stato che sostengono le spese per l'esecuzione degli interventi agevolati. Quindi al contribuente residente all'estero, proprietario di un immobile in Italia all'interno di un condominio e titolare del relativo reddito fondiario, non è precluso l'accesso al Superbonus.

Un augurio di buon lavoro dalla Redazione

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: DECRETO RISTORI - RIEPILOGO DEI SETTORI E DELLE AGEVOLAZIONI AD ESSI INDIRIZZATE
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 28 ottobre, serie generale n° 269, il decreto-legge 137/2020, soprannominato “Decreto Ristori”. Nella presente scheda si provvede semplicemente ad indicare i settori di attività, in base ai relativi codici ATECO, ai quali, a seguito delle limitazioni istituite dal DPCM 24 ottobre 2020, il decreto Ristori riserva alcune specifiche agevolazioni. L’elencazione delle disposizioni viene approfondita punto per punto nelle schede successive.
	RIEPILOGO DEI SETTORI E DELLE AGEVOLAZIONI AD ESSI INDIRIZZATI

	TABELLA CODICI ATECO DELLE ATTIVITA’ INTERESSATE DALLE LIMITAZIONI DEL DPCM 24102020
	CODICE

TIPOLOGIA ATTIVITA’

493210

Trasporto con taxi   

493220

Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimesse con conducente  

561011

Ristorazione con somministrazione

561012

Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole

561030

Gelaterie e pasticcerie

561041

Gelaterie e pasticcerie ambulanti

561042

Ristorazione ambulante

562100

Catering per eventi, banqueting

563000

Bar e altri esercizi simili senza cucina

591400

Attività di proiezione cinematografica

823000

Organizzazione di convegni e fiere

900400

Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche

931110

Gestione di stadi

931120

Gestione di piscine

931130

Gestione di impianti sportivi polivalenti

931190

Gestione di altri impianti sportivi nca

931200

Attività di club sportivi

931300

Gestione di palestre

931910

Enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi sportivi

931999

Altre attività sportive nca

932100

Parchi di divertimento e parchi tematici

932910

Discoteche, sale da ballo night-club e simili

932930

Sale giochi e biliardi

932990

Altre attività di intrattenimento e di divertimento nca

960410

Servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli stabilimenti termali)

960420

Stabilimenti termali

960905

Organizzazione di feste e cerimonie

551000

Alberghi

552010

Villaggi turistici

552020

Ostelli della gioventù

552030

Rifugi di montagna

552040

Colonie marine e montane

552051

Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and breakfast, residence

552052

Attività di alloggio connesse alle aziende agricole

553000

Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte

559020

Alloggi per studenti e lavoratori con servizi accessori di tipo alberghiero

493901

Gestioni di funicolari, ski-lift e seggiovie se non facenti parte dei sistemi di transito urbano o sub-urbano

773994

Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi

799011

Servizi di biglietteria per eventi teatrali, sportivi ed altri eventi ricreativi e d'intrattenimento

799019

Altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza turistica non svolte dalle agenzie di viaggio nca

900101

Attività nel campo della recitazione

900109

Altre rappresentazioni artistiche

900201

Noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli

900209

Altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche

920009

Altre attività connesse con le lotterie e le scommesse (comprende le sale bingo)

949920

Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e la coltivazione di hobby

949990

Attività di altre organizzazioni associative nca

Nell’art.1 del decreto Ristori viene inoltre specificato che, nel limite di spesa di 50 milioni di euro, potranno essere individuati ulteriori codici ATECO, con decreti del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, a condizione che tali settori siano stati direttamente pregiudicati dalle misure restrittive introdotte dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 ottobre 2020.

	ART.1
	CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO PER GLI OPERATORI IVA DEI SETTORI ECONOMICI INTERESSATI DALLE NUOVE MISURE RESTRITTIVE

	ART.8
	CREDITO D'IMPOSTA PER I CANONI DI LOCAZIONE DEGLI IMMOBILI A USO NON ABITATIVO E AFFITTO D'AZIENDA

	ART.9
	CANCELLAZIONE DELLA SECONDA RATA IMU

	ART.12
	CASSA INTEGRAZIONE PROROGATA PER 6 SETTIMANE SENZA CONTRIBUTO ADDIZIONALE

	ART.13
	ESONERO CONTRIBUTIVO MESE DI NOVEMBRE 2020


Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento 

Distinti saluti
INFORMAZIONE FISCALE

Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi

Oggetto: DECRETO RISTORI - SOSTEGNO ALLE IMPRESE E ALL’ECONOMIA
E’ stato approvato e pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto Ristori, D.l. 137 del 28.10.2020, che introduce alcune misure  a sostegno dei settori più direttamente interessati dalle misure restrittive, recentemente adottate con il DPCM del 24.10.2020. Il decreto è entrato in vigore il 29 ottobre 2020. Nella seguente scheda si analizzano le misure a sostegno delle imprese.

	SOSTEGNO ALLE IMPRESE E ALL’ECONOMIA

	CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO PER GLI OPERATORI IVA DEI SETTORI ECONOMICI INTERESSATI DALLE NUOVE MISURE RESTRITTIVE
art. 1
	Previsto il riconoscimento di un contributo a fondo perduto ai soggetti titolari di partita IVA attiva alla data del 25 ottobre 2020 che svolgono attività prevalente nell’ambito dei settori economici che sono oggetto delle limitazioni previste dai DPCM e che, più precisamente riguardano i codici ATECO riportati nella scheda precedente a pagina 6.

Il contributo spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019.  

A proposito del calcolo è opportuno ricordare, come precisato dalla circolare 15/E/2020, che per il calcolo del fatturato e dei corrispettivi da confrontare al fine di verificare la riduzione prevista dalla disposizione normativa, poiché si fa riferimento alla data di effettuazione dell’operazione di cessione dei beni o di prestazione dei servizi, dovranno essere considerate le operazioni che hanno partecipato alla liquidazione periodica del mese di aprile 2019 (rispetto ad aprile 2020)..

I soggetti che hanno già ricevuto il contributo a fondo perduto previsto dall’art.25 del decreto “Rilancio” e che non vi abbiano rinunciato, riceveranno il ristoro previsto dall’articolo in commento direttamente sul proprio conto corrente bancario o postale sul quale è stato erogato il precedente contributo. Per questi soggetti il contributo sarà pari a quanto già ricevuto per effetto del Decreto Rilancio
 moltiplicato per un coefficiente settoriale, pari al 100, 150, 200 e 400%, differenziato in base al codice Ateco di riferimento secondo quanto disposto nella seguente tabella:

Codice Ateco

%

493210

Trasporto con taxi   

100

493220

Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimesse con conducente

100

561011

Ristorazione con somministrazione

200

561012

Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole

200

561030

Gelaterie e pasticcerie

150

561041

Gelaterie e pasticcerie ambulanti

150

561042

Ristorazione ambulante

200

562100

Catering per eventi, banqueting

200

563000

Bar e altri esercizi simili senza cucina

150

591400

Attività di proiezione cinematografica

200

823000

Organizzazione di convegni e fiere

200

900400

Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche

200

931110

Gestione di stadi

200

931120

Gestione di piscine

200

931130

Gestione di impianti sportivi polivalenti

200

931190

Gestione di altri impianti sportivi nca

200

931200

Attività di club sportivi

200

931300

Gestione di palestre

200

931910

Enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi sportivi

200

931999

Altre attività sportive nca

200

932100

Parchi di divertimento e parchi tematici

200

932910

Discoteche, sale da ballo night-club e simili

400

932930

Sale giochi e biliardi

200

932990

Altre attività di intrattenimento e di divertimento nca


200

960410

Servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli stabilimenti termali)

200

960420

Stabilimenti termali

200

960905

Organizzazione di feste e cerimonie

200

551000

Alberghi

150

552010

Villaggi turistici

150

552020

Ostelli della gioventù

150

552030

Rifugi di montagna

150

552040

Colonie marine e montane 

150

552051

Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and breakfast, residence

150

552052

Attività di alloggio connesse alle aziende agricole 

150

553000

Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte 

150

559020

Alloggi per studenti e lavoratori con servizi accessori di tipo alberghiero

150

493901

Gestioni di funicolari, ski-lift e seggiovie se non facenti parte dei sistemi di transito urbano o sub-urbano

200

773994

Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi

200

799011

Servizi di biglietteria per eventi teatrali, sportivi ed altri eventi ricreativi e d'intrattenimento

200

799019

Altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza turistica non svolte dalle agenzie di viaggio nca

200

900101

Attività nel campo della recitazione

200

900109

Altre rappresentazioni artistiche

200

900201

Noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli

200

900209

Altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche

200

920009

Altre attività connesse con le lotterie e le scommesse (comprende le sale bingo)

200

949920

Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e la coltivazione di hobby

200

949990

Attività di altre organizzazioni associative nca

200

Calcolo contributo




Accredito automatico sul conto corrente

L’importo del contributo non può essere superiore a euro 150.000,00. Per gli operatori del codice ATECO 55, il limite dei 150.000,00 euro si applica per unità produttiva

Esempio

Poniamo il caso di un bar con codice ATECO 563000
Ricavi/corrispettivi 2019                       350.000€

Fatturato/Corrispettivi Aprile 2019        30.000€

Fatturato/Corrispettivi Aprile 2020          7.000€ (inferiore ai 2/3 di Aprile 2019)

Differenza di fatturato (30.000 – 7.000) = 23.000 €

Contributo decreto Rilancio (23.000 x 20%) = 4.600 €

Contributo decreto Ristori (4.600 x 150%) = 6.900 €

Per coloro che invece non hanno potuto presentare l’istanza entro il 13 agosto e non hanno, quindi, già usufruito del contributo previsto dal Decreto Rilancio, le modalità ed i termini di presentazione della domanda saranno disciplinati da un provvedimento dell’Agenzia delle Entrate. 
La quota di contributo spettante verrà stabilita sulla base dello stesso parametro utilizzato per i soggetti che avevano già ricevuto il precedente contributo e in particolare applicando una percentuale alla differenza tra l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 e l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019, pari al:

20%

soggetti con ricavi o compensi non superiori a 400.000 euro nell’ultimo periodo d’imposta;

15%

soggetti con ricavi o compensi superiori a 400.000 euro e fino a un milione di euro nell’ultimo periodo d’imposta;

10%

soggetti con ricavi o compensi superiori a un milione di euro.

Con il decreto ristoro è stato eliminato il limite di 5 milioni di euro previsto per il contributo a fondo perduto disciplinato dall’art.25 del decreto rilancio.

Esempio

Poniamo il caso di una discoteca con codice ATECO 932910
Ricavi/corrispettivi 2019                    5.750.000€

Fatturato/Corrispettivi Aprile 2019      250.000€

Fatturato/Corrispettivi Aprile 2020                 0€ (inferiore ai 2/3 di Aprile 2019)

Differenza di fatturato 250.000 €

Contributo decreto Ristori (250.000 x 10% x 400%) = 100.000 €

Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 1° gennaio 2019 e fino al 24 ottobre 2020, il contributo spetta anche in assenza dei requisiti di fatturato. Per tali soggetti l’ammontare del contributo è determinato applicando i coefficienti settoriali riportati precedentemente (100%, 150%, 200% e 400%) agli importi minimi previsti e pari a:
· 1.000 euro per le persone fisiche 

· 2.000 euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche

La norma in esame contempla nella platea dei soggetti a cui spetta il nuovo contributo anche gli operatori che erano individuati dall’articolo 25-bis del decreto-legge “Rilancio”, che attendeva l’emanazione del decreto attuativo, e che viene ora completamente abrogato in quanto gli stessi soggetti vengono inglobati all’interno del contributo in commento. In particolare, l’articolo 25 bis prevedeva contributi a fondo perduto in favore delle imprese dei settori ricreativi e dell’intrattenimento, nonché dell’organizzazione di feste e cerimonie.
Non possono accedere al ristoro i soggetti hanno cessato la partita IVA alla data del 25 ottobre 2020.

	
RIFINANZIAMENTO COMPARTO DEL FONDO SPECIALE DI CUI ALL’ARTICOLO 5, COMMA 1, DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1957, N. 1295)

art.2


	Incrementato di ulteriori 5 milioni di euro il Fondo di garanzia per l’impiantistica sportiva affidato in forza di legge all’Istituto per il Credito Sportivo che può concedere garanzie per i mutui, concessi dalle banche
, relativi alla costruzione, all'ampliamento, all'attrezzatura, al miglioramento o all’acquisto di impianti sportivi, ivi compresa l'acquisizione delle relative aree, da parte di società o associazioni sportive nonché di ogni altro soggetto pubblico o privato che persegua finalità sportive.

Il decreto liquidità aveva inoltre previsto, fino al termine dell’anno 2020, che tale fondo potesse essere utilizzato anche per garanzie sui finanziamenti per le operazioni di liquidità attraverso una dotazione di 30 milioni di euro.

	
FONDO PER IL SOSTEGNO DELLE ASD E SSD
art.3

	Con un Provvedimento del Capo del Dipartimento per lo Sport verranno stabiliti i criteri di ripartizione del fondo di 50 milioni di euro, denominato “Fondo per il sostegno delle Associazioni Sportive Dilettantistiche e delle Società Sportive Dilettantistiche”, istituito con tale Decreto. 
Il Fondo è destinato alle associazioni e società sportive dilettantistiche che hanno cessato o ridotto la propria attività istituzionale a seguito dei provvedimenti statali di sospensione delle attività sportive. 

	
SOSPENSIONE DELLE PROCEDURE ESECUTIVE IMMOBILIARI NELLA PRIMA CASA 
art.4


	L'articolo prevede che le procedure esecutive per il pignoramento immobiliare, già sospese ai sensi dell'articolo 54-ter del decreto Cura Italia
, siano ulteriormente sospese fino al 31 dicembre 2020, rendendo, al contempo, inefficace ogni procedura esecutiva per il pignoramento immobiliare che abbia ad oggetto l'abitazione principale del debitore, effettuata dal 25 ottobre 2020 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

	MISURE A SOSTEGNO DEGLI OPERATORI TURISTICI

art.5
	Il Decreto incrementa:

· di 100 milioni di euro, per l'anno 2020, il fondo emergenze spettacolo, cinema e audiovisivo, istituito con l’art. 89, comma 1 del D.l. 18/2020;

· di 400 milioni di euro, per l'anno 2020, il fondo istituito con il Decreto Rilancio (art. 182 del D.l. 34/2020) per il settore turistico.
Limitatamente ai contratti di acquisto di titoli di accesso  per spettacoli dal vivo, le disposizioni previste dal Decreto Cura Italia
, che stabiliscono la sopravvenuta impossibilità della prestazione dovuta e il rimborso dei biglietti acquistati, si applicano  anche dal 26 ottobre 2020 (data di entrata in vigore del decreto del  DPCM del 24.10.2020) al 31 gennaio  2021, e i termini di 30 giorni entro cui presentare l’apposita istanza di rimborso, decorrono  dal 29.10.2020 (data  di entrata in vigore del presente decreto). 
Il Decreto apporta delle modifiche anche al tax credit vacanze, previsto all’art. 176 del D.l. 34/2020, stabilendo che: 
· il beneficio sia riconosciuto non solo per il periodo d’imposta 2020, ma anche per il 2021, fermo restando che verrà riconosciuto una sola volta;
· il credito è utilizzabile dal 1° luglio 2020 al 30.06.2021 (anziché fino al 31.12.2020);
· ai fini della concessione dell'agevolazione sono prese in considerazione le domande presentate entro il 31 dicembre 2020, secondo   le   modalità applicative già definite con Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate. 

	
MISURE URGENTI DI SOSTEGNO ALL'EXPORT E AL SISTEMA DELLE FIERE INTERNAZIONALI
art.6
	Il Decreto prevede il rifinanziamento del fondo rotativo (c.d. fondo 394)
 e del fondo istituito all’art. 72 del D.l. 18/2020, volto ad erogare cofinanziamenti a fondo perduto alle imprese esportatrici che ottengono finanziamenti agevolati a valere sul predetto "fondo 394". 
Il rifinanziamento, si legge nella relazione illustrativa, “è indispensabile al fine di una prima risposta alle esigenze derivanti dalle numerose domande presentate dalle imprese a Simest
 nel periodo successivo al 17 settembre 2020, data a partire dalla quale si sono applicati a questo strumento i più ampi margini di intervento resi possibili dal "temporary framework" della Commissione europea in materia di aiuti di Stato a seguito dell'emergenza Covid-19”. 
Il Decreto inoltre apporta delle modifiche all’art. 91 del D.l. 104/2020:
· integra le disposizioni di sostegno (previste all’art. 91 del D.l. 104/2020) anche alle imprese aventi come attività prevalente l'organizzazione di eventi fieristici di rilievo internazionale;
· prevede che per il tramite di Simest SpA, possano essere concessi contributi a fondo perduto commisurati ai costi fissi sostenuti dal 1° marzo 2020 e non coperti da utili, misure di sostegno erogate da pubbliche amministrazioni o da altre fonti di ricavo, secondo termini, modalità e condizioni stabiliti con delibera del Comitato agevolazioni di cui all'articolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

	CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO PER LE IMPRESE DELLE FILIERE AGRICOLE, DELLA PESCA E DELL’ACQUACOLTURA
art.7 


	Al fine di sostenere gli operatori dei settori economici interessati dalle misure restrittive introdotte dal DPCM del 24 ottobre 2020 per contenere la diffusione della pandemia "Covid-19", sono riconosciuti, in via straordinaria e urgente, nel limite complessivo di 100 milioni di euro per l’anno 2020, contributi a fondo perduto a favore delle imprese operanti nelle filiere:

· agricole, 

· della pesca e

· dell’acquacoltura.

Con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente dello Stato, Regioni e province autonome, saranno definiti:

· la platea dei beneficiari e 

· i criteri per usufruire dei benefici

· le modalità con cui l’Agenzia delle Entrate dovrà provvedere all’attuazione.

	CREDITO D'IMPOSTA PER I CANONI DI LOCAZIONE DEGLI IMMOBILI A USO NON ABITATIVO E AFFITTO D'AZIENDA
art.8
	Per le imprese operanti nei settori elencati nella tabella riportata a pagina 6 di questa circolare, indipendentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo d'imposta precedente, il credito d'imposta per i canoni di locazione
 degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda, spetta anche per i mesi di
· ottobre, 

· novembre,

· dicembre.

Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni previste dall’art. 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

	Cancellazione della seconda rata IMU
art.9
	Ferma restando l’esenzione dall’Imposta Municipale Propria prevista dall’art. 78 del decreto Agosto per i settori del turismo e dello spettacolo, il decreto Ristori dispone, per l'anno 2020, che la seconda rata IMU non è dovuta per quegli immobili e le relative pertinenze in cui si esercitano le attività indicate nella tabella riportata a pagina 6.

La condizione che deve essere rispettata per poter beneficiare di tale esenzione è che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate.
Attenzione: per i settori del turismo e dello spettacolo (la cui esenzione IMU è disciplinata dall’art. 78 del decreto Agosto), non è prevista la condizione della corrispondenza tra il proprietario dell’immobile e il gestore dell’attività ivi esercitata.

	
Proroga del termine per la presentazione del modello 770
art. 10
	Prorogato al 10 dicembre 2020 il termine per la presentazione della dichiarazione 770 relativa all’anno 2019.
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INFORMAZIONE FISCALE
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Loro Sedi
Oggetto: DECRETO RISTORI - MISURE PER IL LAVORO E LE FAMIGLIE

Il Decreto Ristori pubblicato in Gazzetta il 28 ottobre 2020 con il n. 137, dedica il titolo II a varie misure per i lavoratori. Inoltre, al titolo III, rubricato Misure per la salute e sicurezza, è presente l’art. 22 rivolto alle famiglie con figli. Le risorse stanziate per queste misure ammontano a un totale di circa 3,7 miliardi di euro, di cui 1.634,6 per i trattamenti di cassa integrazione ordinaria e assegno cassa integrazione in deroga.
Vediamo i dettagli operativi di ogni articolo nella tabella che segue:

	MISURE PER IL LAVORO

	NUOVI TRATTAMENTI DI CIG, ASO, CIGD

art. 12
cc. 1-8, 12-13

	I datori di lavoro che sospendono o riducono l’attività lavorativa per   COVID-19 possono presentare domanda di concessione dei trattamenti di Cassa integrazione ordinaria, Assegno ordinario e CIG in deroga:

· per una durata massima di sei settimane,  

· nel periodo ricompreso tra il 16 novembre 2020 e il 31gennaio 2021.  

· I periodi di integrazione precedentemente richiesti e autorizzati a seguito del Decreto Agosto e collocati, anche parzialmente, dopo il 15 novembre 2020 rientrano in queste sei settimane.

Hanno diritto: 

· i datori di lavoro ai quali sia stato già interamente autorizzato l'ulteriore periodo di nove settimane del DL 104 -2020

· i datori di lavoro appartenenti ai settori interessati dal Dpcm del 24 .10 2020
 di limitazione delle attività economiche per l'emergenza COVID-19.

È richiesto il versamento dei seguenti contributi addizionali: 

·  9% della retribuzione globale spettante per le ore di lavoro non prestate per i datori di lavoro che hanno avuto una riduzione del fatturato inferiore al venti per cento; 

· 18% della retribuzione globale spettante per le ore di lavoro non prestate per i datori di lavoro che non hanno avuto alcuna riduzione del fatturato,
da versare a partire dal periodo di paga successivo al provvedimento di   concessione   dell'integrazione salariale).
Nessun contributo invece per i datori di lavoro:

· che hanno subito una riduzione del fatturato pari o superiore al 20%,

·  che hanno avviato l'attività di impresa dopo il 1.1.2019, e 

· per i datori di lavoro appartenenti ai settori interessati dal DPCM del 24.10.2020.

La domanda va presentata all’INPS entro la fine del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione dell’attività. In fase di prima applicazione, il termine di decadenza è fissato al 30 novembre 2020. 

È necessario presentare autocertificazione sul fatturato per l’individuazione del contributo dovuto. Inoltre, in caso di pagamento diretto da parte dell'Inps, il datore di lavoro è tenuto ad inviare all'Istituto tutti i dati entro la fine del mese successivo a quello del periodo di integrazione, ovvero, se posteriore, entro il termine di trenta giorni dal provvedimento. In sede di prima applicazione, il termine è fissato al 30 novembre 2020 ma per le domande relative ai periodi tra il 1° e il 10 settembre 2020, è fissato al 31 ottobre 2020
. 

I Fondi di solidarietà (d.lgs 148 2015) seguiranno le stesse procedure. 
Il concorso del bilancio dello Stato è stabilito ad un massimo di 450 milioni di euro per l'anno 2021 da assegnare ai rispettivi Fondi con decreto ministeriale.   

	DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LICENZIAMENTO 
art. 12 
cc 9-11

	Fino al 31 gennaio 2021 ai datori che utilizzano i nuovi periodi di integrazione salariale resta precluso l'avvio delle procedure di licenziamento economico individuale e collettivo e restano sospese le procedure pendenti avviate successivamente alla data del 23 febbraio 2020.

Restano esclusi dal blocco dei licenziamenti:

· i casi di personale impiegato in appalto e riassunto a seguito di subentro di nuovo appaltatore, 

· licenziamenti motivati dalla cessazione definitiva dell'attività conseguente alla messa in liquidazione,
· nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni sindacali più rappresentative, limitatamente ai lavoratori che aderiscono al predetto accordo, ai quali è comunque riconosciuto il trattamento NASPI,
· i licenziamenti intimati in caso di fallimento, quando non sia previsto l'esercizio provvisorio dell'impresa  

	ESONERO DAL VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI PER AZIENDE CHE NON RICHIEDONO TRATTAMENTI DI CASSA INTEGRAZIONE
art. 12
c.14-17

	Si riconferma che, in via eccezionale, ai datori di lavoro privati, che non richiedono i trattamenti di integrazione salariale è riconosciuto l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico per un ulteriore periodo massimo di quattro settimane, fruibili entro il 31 gennaio 2021, nei limiti delle ore di integrazione salariale già fruite nel mese di giugno 2020, con esclusione dei premi INAIL. È escluso il settore agricolo.
Chi ha richiesto e non goduto periodi di esonero a seguito del Decreto Agosto può rinunciare e contestualmente presentare domanda per i nuovi periodi previsti dal Decreto Ristori.
L'efficacia delle disposizioni è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.   

	SOSPENSIONE VERSAMENTI INPS E INAIL NEI SETTORI INTERESSATI DALLE MISURE RESTRITTIVE
art. 13

	Sono sospesi i versamenti dei contributi INPS e INAIL relativi al periodo di paga Novembre 2020 per i dipendenti delle aziende che svolgono attività prevalente nei settori interessati dalle misure restrittive introdotte dal DPCM 24 ottobre 2020. 

I contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria sospesi, andranno effettuati, senza sanzioni né interessi, in un'unica soluzione entro il 16 marzo 2021 o mediante rateizzazione fino a un massimo di quattro rate mensili con il versamento della prima rata entro il 16 marzo 2021. 

	REDDITO DI EMERGENZA
art. 14

	Ai nuclei familiari già beneficiari del Reddito di emergenza istituito dal Decreto Agosto sono riconosciute due ulteriori mensilità per i mesi di novembre e dicembre e ai nuclei familiari beneficiari del REM in possesso degli altri requisiti previsti dal decreto 34/2020 è erogata una ulteriore quota
. La domanda andrà presentata INPS entro il 30 novembre 2020 tramite modello di domanda e le modalità che saranno illustrate in una circolare dell’istituto.   

	NUOVE INDENNITÀ PER I LAVORATORI STAGIONALI E A TERMINE DEL TURISMO, SPETTACOLO OCCASIONALI INTERMITTENTI ECC.

art. 15


	Viene riconosciuta una indennità di 1000 euro:

· ai soggetti beneficiari dell'indennità art. 9 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,   

· ai lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali, anche in somministrazione che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro tra il 1° gennaio 2019 e il 29 ottobre 2020, con almeno trenta giornate di lavoro, non titolari di pensione, né di rapporto di lavoro dipendente, né di NASPI

· ai lavoratori dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 29 ottobre 2020 e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo periodo; 

· lavoratori intermittenti che abbiano almeno trenta giornate di lavoro nel   periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 29 ottobre 2020 

· lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, titolari di contratti occasionali che nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 29 ottobre 2020 e che non abbiano un contratto in essere alla data del 29.10.2020. Devono essere già iscritti alla data del 17 marzo 2020 alla Gestione separata con almeno un contributo mensile versato nello stesso periodo; 

·  incaricati alle vendite a domicilio con reddito annuo 2019 derivante dalle medesime attività superiore ad euro 5.000 e titolari di partita IVA attiva e iscritti alla Gestione Separata, alla data del 29 ottobre 2020 e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie. 

·  lavoratori dipendenti a tempo  determinato  del  settore  del turismo e degli stabilimenti termali,  titolari  sia  tra  il 1°  gennaio  2019  e    il 29 ottobre 2020, che nel 2018  di  uno  o  più contratti di lavoro a tempo determinato nel  settore  del  turismo  e degli stabilimenti termali,  di durata pari ad almeno trenta giornate per ciascun periodo, non  titolari di alla data del 29 ottobre  di  pensione  o  di  rapporto   di   lavoro dipendente. 

·  lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con almeno 30 contributi giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 e il 29 ottobre 2020 al medesimo Fondo, con reddito non superiore a 50.000 euro, e non titolari di pensione; oppure con almeno 7 contributi giornalieri versati nello stesso periodo ma reddito non superiore ai 35.000 euro. 

Le indennità non sono cumulabili tra loro e non sono cumulabili con le nuove quote di REM.

 La domanda andrà presentata INPS entro il 30 novembre 2020 tramite modello di domanda e modalità stabilite in una prossima circolare dell’istituto.


  Dal 13 novembre 2020 si decade dalla possibilità di richiedere

le indennità previste dal Decreto Agosto.


	ESONERO CONTRIBUTIVO A FAVORE DELLE FILIERE AGRICOLE, PESCA E ACQUACOLTURA
art. 16 


	È riconosciuto l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali con esclusione dei premi INAIL, per la quota a carico dei datori di lavoro per novembre 2020, al netto di altre agevolazioni o riduzioni delle aliquote: 

· alle aziende delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura  

· comprese le aziende produttrici di vino e birra, e

· agli imprenditori agricoli professionali, ai coltivatori diretti, ai mezzadri e ai coloni  

Per i contribuenti iscritti alla «Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni», l'esonero è pari ad un dodicesimo della contribuzione dovuta per il 2020.
 Per i datori di lavoro per i quali la contribuzione dovuta si basa sulla dichiarazione di manodopera agricola occupata del mese di novembre da trasmettere entro il mese di dicembre 2020, l'esonero è riconosciuto sui versamenti in scadenza al 16 giugno 2021. 

Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
  

	DISPOSIZIONI A FAVORE DEI LAVORATORI SPORTIVI
art. 17 


	 Il bonus per i collaboratori di società e associazioni sportive dilettantistiche, CONI e CIP viene rinnovato per il mese di novembre 2020 e aumentato a 800 euro.

L’indennità è sempre erogata dalla società Sport e Salute S.p.A., ai lavoratori impiegati con rapporti di collaborazione che a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID 19, hanno cessato, ridotto o

sospeso la loro attività.  

Si considerano cessati a causa dell'emergenza epidemiologica anche tutti i rapporti di collaborazione scaduti alla data del 31 maggio 2020 e non rinnovati. 
L’ indennità non concorre alla formazione del reddito e non è cumulabile con:

· altro reddito da lavoro (autonomo, dipendente e assimilati) 

· reddito di cittadinanza

· reddito di emergenza  

· prestazioni di sostegno al reddito istituite dai decreti-legge Cura Italia, Rilancio, Agosto, Ristori;  

· pensioni di ogni genere, con esclusione dell'assegno ordinario di invalidità.

Le domande degli interessati, con autocertificazione dei requisiti andranno presentate entro il 30 novembre 2020, tramite la piattaforma informatica già attiva sul sito di Sport e Salute s.p.a. che le istruisce secondo l'ordine cronologico di presentazione, fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 
Per i soggetti già beneficiari per i mesi di marzo, aprile, maggio o giugno non c’è bisogno di presentare domanda. 

	CONGEDO COVID PER QUARANTENA O SOSPENSIONE ATTIVITÀ DIDATTICA
art. 22  


	Viene estesa l’agevolazione prevista dal Decreto Agosto che prevedeva per i lavoratori dipendenti di datori di lavoro privati:

· il diritto allo smart working, ove possibile, oppure  

· il congedo indennizzato al 50% di uno dei genitori 
per necessità di assistenza ai figli in caso di quarantena disposta dalla ASL di riferimento per possibile contagio da COVID 19 a scuola o durante attività extrascolastiche.

Le novità sono due: 
1. l’agevolazione si applica anche   per la sospensione delle attività didattiche in presenza legata all’emergenza epidemiologica da COVID 19 

2. opera per i figli fino a 16 anni invece che 14, ma in questo caso il diritto di astenersi dal lavoro non viene indennizzato.  Il lavoratore gode comunque di divieto di licenziamento e diritto alla conservazione del posto di lavoro.
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
Enti beneficiari del 5 per mille

Modalità di iscrizione negli elenchi e scadenze da ricordare

Introduzione 

Tutto ciò che bisogna sapere per gli enti interessati all’iscrizione ai diversi elenchi di riparto del 5‰ dell’Irpef. Con la pubblicazione in GU n. 231 del 17 settembre 2020 del Dpcm del 23 luglio 2020, è stata definita in maniera organica, la nuova disciplina delle modalità e dei termini per l'accesso al riparto del 5 per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche degli enti destinatari del contributo, nonché delle modalità e dei termini per la formazione, l'aggiornamento e la pubblicazione dell'elenco permanente degli enti iscritti e per la pubblicazione degli elenchi annuali degli enti ammessi.
Ricordiamo che la scelta di destinazione del 5 per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, viene effettuata da ciascun contribuente utilizzando la scheda annessa al modello di Certificazione unica, il modello 730-1, ovvero la scheda annessa al modello Redditi persone fisiche.
Ma ora vediamo i passi da compiere, per ciascun beneficiario, per l’accesso al contributo e le scadenze da ricordare.

Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti beneficiari del cinque per mille?

2. Quali sono le modalità e i termini di iscrizione per gli enti del volontariato?
3. Quali sono le modalità e i termini di iscrizione per gli enti del Terzo settore?

4. Quali sono le modalità e i termini di iscrizione per gli enti della ricerca scientifica e dell’università?
5. Quali sono le modalità e i termini di iscrizione per gli enti della ricerca sanitaria?
6. Quali sono le modalità e i termini di iscrizione per le Associazioni sportive dilettantistiche?
7. L’ente già iscritto negli elenchi permanenti deve presentare domanda ogni anno?
8. Come viene ripartita la quota del cinque per mille tra gli enti iscritti?

9. Come e quando viene erogato il contributo spettante?
10. Quali sono gli obblighi dei beneficiari della quota del cinque per mille?
11. Quali sono le date da ricordare?
Domande e risposte

D.1.   Chi sono i soggetti beneficiari del contributo?

R.1. Per l’anno finanziario 2020, il 5 per mille è destinato, nel dettaglio, a sostegno delle seguenti finalità:

· sostegno degli Enti del volontariato (mentre a decorrere dall'anno successivo a quello di operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore, il 5 per mille sarà destinato a sostegno degli enti del Terzo settore iscritti nel registro unico nazionale del Terzo settore, comprese le cooperative sociali ed escluse le imprese sociali costituite in forma di società
):

· organizzazioni di volontariato di cui alla legge n. 266 del 1991

· Onlus - Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (articolo10 del Dlgs 460/1997)

· cooperative sociali e i consorzi di cooperative sociali di cui alla legge n. 381 del 1991

· organizzazioni non governative già riconosciute idonee ai sensi della legge n. 49 del 1987 alla data del 29 agosto 2014 e iscritte all’Anagrafe unica delle ONLUS su istanza delle stesse (art. 32, comma 7 della Legge n. 125 del 2014)

· enti ecclesiastici delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti accordi e intese, Onlus parziali ai sensi del comma 9 dell’art. 10 del D. Lgs. n. 460 del 1997

· associazioni di promozione sociale le cui finalità assistenziali sono riconosciute dal Ministero dell’Interno, Onlus parziali ai sensi del comma 9 dell’art. 10 del D. Lgs. n. 460 del 1997

· associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e provinciali (articolo 7 della legge 383/2000)

· associazioni e fondazioni di diritto privato che operano nei settori indicati dall’articolo10, comma 1, lettera a) del Dlgs 460/1997, 

· finanziamento agli Enti della ricerca scientifica e dell’università (enti senza scopo di lucro, della ricerca scientifica e dell’università, quali università e istituti universitari, statali e non statali legalmente riconosciuti, consorzi interuniversitari, istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, statali e non statali legalmente riconosciute, ovvero enti ed istituzioni di ricerca, indipendentemente dallo status giuridico e dalla fonte di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere attività di ricerca scientifica),
· finanziamento agli Enti della ricerca sanitaria (quali gli enti destinatari dei finanziamenti pubblici riservati alla ricerca sanitaria, di cui agli articoli 12 e 12-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, le fondazioni o enti istituiti per legge e vigilati dal Ministero della salute, le associazioni senza fini di lucro e le fondazioni che svolgono attività di ricerca traslazionale, in collaborazione con gli enti precedentemente indicati, che contribuiscono con proprie risorse finanziarie, umane e strumentali, ai programmi di ricerca sanitaria determinati dal Ministero della salute),
· sostegno delle attività sociali svolte dal Comune di residenza del contribuente

· sostegno alle Associazioni sportive dilettantistiche riconosciute ai fini sportivi dal Coni nella cui organizzazione è presente il settore giovanile che siano affiliate agli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI, che svolgono prevalentemente attività di avviamento e formazione allo sport dei giovani di età inferiore a 18 anni, ovvero di avviamento alla pratica sportiva in favore di persone di età non inferiore a 60 anni, o nei confronti di soggetti svantaggiati in ragione delle condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali o familiari. 
Inoltre, tra le finalità alle quali può essere destinata, a scelta del contribuente, una quota pari al 5 per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche sono inserite:
· il finanziamento delle attività di tutela, promozione e valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici 

· il sostegno agli enti gestori delle aree protette 
È consentito l'accreditamento per più finalità purché' l'ente sia in possesso di tutti i requisiti prescritti per ciascuna categoria.
D.2.   Quali sono le modalità e i termini di iscrizione per gli enti del volontariato?

R.2. Ai fini dell’iscrizione e conseguente accreditamento per l'accesso al riparto del contributo del cinque per mille, gli Enti del volontariato, destinatari del contributo fino all’operatività del registro unico nazionale del Terzo settore, si devono rivolgere all’Agenzia delle Entrate.
Pertanto, gli enti del volontariato che intendono partecipare al riparto devono presentare l’istanza di accreditamento all'Agenzia delle entrate entro il 10 aprile, esclusivamente in via telematica, utilizzando il prodotto informatico reso disponibile nel sito web della predetta Agenzia.
La domanda, contenente una autocertificazione, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, resa dal rappresentante legale dell'ente richiedente, relativa alla sussistenza dei requisiti attestante l'iscrizione all'anagrafe, registro o albo di appartenenza, può essere trasmessa in via telematica:

· direttamente dai soggetti interessati, se abilitati ai servizi Entratel o Fisconline, oppure
· tramite gli intermediari abilitati a Entratel (professionisti, associazioni di categoria, Caf, ecc.), in questo caso gli intermediari abilitati hanno l'obbligo di conservazione di cui all'art. 3, comma 9-bis, del DPR n. 322/1998.
L'elenco dei soggetti iscritti, contenente l'indicazione della denominazione, della sede, del codice fiscale di ciascun nominativo è pubblicato dall'Agenzia delle entrate entro il 20 aprile sul proprio sito istituzionale.
Eventuali errori di iscrizione rilevati nell'elenco possono essere fatti valere, entro il 30 aprile, dal legale rappresentante dell'ente, ovvero da un suo delegato, presso la Direzione regionale dell'Agenzia delle entrate territorialmente competente.
Successivamente, entro il 10 maggio, l'Agenzia delle entrate, pubblica sul proprio sito istituzionale la versione aggiornata dell'elenco.
L’iscrizione negli elenchi per il riparto della quota del cinque per mille esplica effetti, fermi restando i requisiti per l'accesso al beneficio, anche per gli esercizi finanziari successivi a quello di iscrizione, di conseguenza i soggetti che sono presenti nell’elenco permanente degli enti iscritti, pubblicato sul sito dell’Agenzia entro il 31 marzo, non devono presentare la domanda.
Le date da ricordare per gli enti del volontariato
	ENTI DEL VOLONTARIATO - ADEMPIMENTI E SCADENZE

	Presentazione Istanza all’Agenzia delle entrate
	entro il 10 aprile

	Pubblicazione elenco iscritti sul sito dell’Agenzia delle entrate
	entro il 20 aprile

	Correzione eventuali errori
	entro il 30 aprile

	Pubblicazione elenco iscritti corretto sul sito dell’Agenzia delle entrate
	entro il 10 maggio


D.3.   Quali sono le modalità e i termini di iscrizione per gli enti del Terzo settore?

R.3. Come abbiamo detto, le disposizioni riguardanti la destinazione del cinque per mille agli Enti del Terzo Settore avranno efficacia dall'anno successivo a quello di operatività del Registro unico nazionale
.
Gli Enti del Terzo Settore dovranno dichiarare espressamente in sede di iscrizione, per via telematica, al registro unico nazionale del Terzo settore se intendono accreditarsi ai fini dell'accesso al contributo del cinque per mille. 
È in ogni caso possibile accreditarsi, ai fini dell'accesso al contributo del 5 per mille, anche successivamente all'iscrizione nel registro unico nazionale del Terzo settore, da effettuarsi entro il 10 aprile, a decorrere dallo stesso esercizio in corso.
Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali redige l'elenco degli enti che risultano iscritti nel registro unico nazionale del Terzo settore e che abbiano dichiarato, entro il 10 aprile, di voler partecipare al riparto della quota del cinque per mille, che pubblicherà entro il 20 aprile sul proprio sito web. Entro il 30 aprile, il rappresentante legale dell’ente se potrà richiedere la rettifica di eventuali errori di iscrizione.
Entro il 10 maggio, il Ministero del lavoro pubblica l'elenco degli enti del terzo settore iscritti al contributo con le variazioni apportate, indicando per ciascun nominativo la denominazione, la sede e il codice fiscale.

Le date da ricordare per gli enti del volontariato
	ENTI DEL TERZO SETTORE - ADEMPIMENTI E SCADENZE

	Dichiarazione al RUNTS
	entro il 10 aprile

	Pubblicazione elenco iscritti sul sito del Ministero del lavoro
	entro il 20 aprile

	Richiesta di correzione di eventuali errori da parte del legale rappresentante
	entro il 30 aprile

	Pubblicazione elenco iscritti corretto sul sito del Ministero del lavoro
	entro il 10 maggio


D.4.   Quali sono le modalità e i termini di iscrizione per gli enti della ricerca scientifica e dell’università?

R.4. Gli Enti della ricerca scientifica e dell’università, interessati all’accreditamento per il contributo, devono presentare al Ministero dell’università e della ricerca (MUR), entro il 10 aprile, la domanda di iscrizione ai fini dell'accesso al contributo del cinque per mille soltanto per via telematica, utilizzando esclusivamente il prodotto informatico reso disponibile sul sito web del Ministero (per il 2020, la domanda d’iscrizione doveva essere effettuata tramite  il sistema Cinque per mille MIUR all’indirizzo internet http://cinquepermille.miur.it)
Gli enti compilano il modulo di domanda, conforme al fac-simile pubblicato sul sito web del MUR contenente una autocertificazione, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sottoscritta dal rappresentante legale dell'ente richiedente, relativa al possesso dei requisiti ai fini dell'ammissione al contributo e attestante l'appartenenza dell'ente ad una delle tipologie previste dall'art. 1, comma 1, lettera b).
Entro il 20 aprile il MUR pubblica sul proprio sito web l'elenco degli enti iscritti, se sono presenti eventuali errori di iscrizione, il legale rappresentante dell'ente, entro il 30 aprile, può chiederne la rettifica.

Effettuati gli opportuni controlli presso l'Anagrafe nazionale delle ricerche il MUR entro il 10 maggio, pubblica l'elenco degli enti iscritti con le variazioni apportate, indicando per ciascun nominativo la denominazione, la sede e il codice fiscale.
Le date da ricordare per gli Enti della ricerca scientifica e dell’università
	ENTI DELLA RICERCA SCIENTIFICA E DELL’UNIVERSITÀ - ADEMPIMENTI E SCADENZE

	Presentazione istanza al Ministero dell’università e della ricerca (MUR)
	entro il 10 aprile

	Pubblicazione elenco iscritti sul sito del Ministero dell’università e della ricerca (MUR)
	entro il 20 aprile

	Richiesta di correzione di eventuali errori da parte del legale rappresentante
	entro il 30 aprile

	Pubblicazione elenco iscritti corretto sul sito del  Ministero dell’università e della ricerca (MUR)
	entro il 10 maggio


D.5.   Quali sono le modalità e i termini di iscrizione per gli enti della ricerca sanitaria?

R.5. L’amministrazione competente in questo caso è il Ministero della salute - Direzione generale della ricerca e dell'innovazione in sanità, al quale gli enti interessati dovranno inviare, entro il 10 aprile, la domanda di iscrizione ai fini dell'accesso al contributo del cinque per mille.
L'istanza deve contenere:

· denominazione, 

· sede 

· codice fiscale 

ed essere corredata da:

· una dichiarazione recante l’attività di ricerca sanitaria svolta,
· i contributi erogati, 
· le proprie strutture di ricerca utilizzate per la realizzazione dei programmi di ricerca approvati dallo stesso Ministero della salute.
Entro il 20 aprile, il Ministero pubblica sul proprio sito web l'elenco degli enti iscritti, e anche qui in caso di errori di iscrizione, il legale rappresentante dell'ente può chiederne la rettifica entro il 30 aprile. Successivamente, il Ministero della salute, entro il 10 maggio, pubblica sul proprio sito l'elenco degli enti della ricerca sanitaria da ammettere al finanziamento, indicando per ciascun nominativo la denominazione, la sede e il codice fiscale.
Le date da ricordare per gli Enti della ricerca sanitaria
	ENTI DELLA RICERCA SANITARIA - ADEMPIMENTI E SCADENZE

	Presentazione istanza al Ministero della salute - Direzione generale della ricerca e dell'innovazione in sanità
	entro il 10 aprile

	Pubblicazione elenco iscritti sul sito del  Ministero della salute
	entro il 20 aprile

	Richiesta di correzione di eventuali errori da parte del legale rappresentante
	entro il 30 aprile

	Pubblicazione elenco iscritti corretto sul sito del  Ministero della salute
	entro il 10 maggio


D.6.   Quali sono le modalità e i termini di iscrizione per le Associazioni sportive dilettantistiche?

R.6. L’amministrazione competente per la ricezione delle domande di iscrizione ai fini dell'accesso al contributo del cinque per mille, da parte delle associazioni sportive dilettantistiche “che svolgono una rilevante attività di interesse sociale”, è il Comitato olimpico nazionale italiano (CONI). Il Comitato può stipulare apposita convenzione con l'Agenzia delle entrate per la gestione della procedura di iscrizione.
Per iscriversi nell’elenchi dei beneficiari del cinque per mille tenuto dal CONI, le ASD devono presentare domanda per via telematica allo stesso CONI per mezzo del modulo (form) presente sul suo sito web entro il 10 Aprile di ogni anno, a partire dal 2021.

Il modulo della domanda di iscrizione contiene un’autocertificazione, resa dal legale rappresentante dell’ASD, attestante:

· la denominazione, la sede legale e il codice fiscale dell'ente;

· la costituzione ai sensi dell'art. 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289;

· il possesso del riconoscimento ai fini sportivi rilasciato dal CONI;

· l'affiliazione ad una Federazione sportiva nazionale o ad una disciplina sportiva associata o ad un ente di promozione sportiva riconosciuto dal CONI;

· la presenza nell'ambito dell'organizzazione del settore giovanile;

· l'effettivo svolgimento in via prevalente di attività di avviamento e formazione allo sport dei giovani di età inferiore a 18 anni, ovvero di avviamento alla pratica sportiva in favore di persone di età non inferiore a 60 anni, o nei confronti di soggetti svantaggiati in ragione delle condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali o familiari.

Entro il 20 aprile il CONI pubblica sul proprio sito web l'elenco degli enti iscritti, e anche qui in caso di errori di iscrizione, il legale rappresentante dell'ente può chiederne la rettifica entro il 30 aprile.
Il CONI, entro il 10 maggio, pubblica l'elenco degli enti iscritti con le variazioni apportate, indicando per ciascun nominativo la denominazione, la sede e il codice fiscale.
Le date da ricordare per le Associazioni sportive dilettantistiche
	ASD - ADEMPIMENTI E SCADENZE

	Presentazione istanza al CONI
	entro il 10 aprile

	Pubblicazione elenco iscritti sul sito del CONI
	entro il 20 aprile

	Richiesta di correzione di eventuali errori da parte del legale rappresentante
	entro il 30 aprile

	Pubblicazione elenco iscritti corretto sul sito CONI
	entro il 10 maggio


D.7.   L’ente già iscritto negli elenchi permanenti deve presentare domanda ogni anno?
R.6. No. I soggetti che sono presenti nell’elenco permanente degli enti iscritti, pubblicato sul sito dell’Agenzia, non sono tenuti a presentare la domanda di accesso al beneficio del 5 per mille nell’anno successivo (ad esempio gli enti iscritti negli elenchi del 2020, nel 2021 non dovranno presentare istanza di iscrizione).
Entro il 31 marzo di ogni anno, ciascuna amministrazione competente pubblica sul proprio sito web, l'elenco permanente degli enti accreditati nei precedenti esercizi, integrato e aggiornato a seguito degli errori segnalati, delle variazioni dei dati intervenute, delle revoche comunicate e delle cancellazioni effettuate.
Se, dovessero essere intervenute delle variazioni dei requisiti per l'accesso al beneficio, il rappresentante legale dell'ente beneficiario comunica all'amministrazione competente le suddette variazioni, nei successivi trenta giorni, mediante dichiarazione resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 
In caso di sopravvenuta perdita dei requisiti da parte dell'ente, il rappresentante legale, sempre entro i successivi trenta giorni, sottoscrive e trasmette all'amministrazione competente la richiesta di cancellazione dall'elenco permanente.
D.8.   Come viene ripartita la quota del 5 per mille tra gli enti iscritti?
R.8. A tutti i soggetti beneficiari spetta la quota del cinque per mille loro direttamente destinata dai contribuenti che, oltre ad aver apposto la firma in uno degli appositi riquadri (corrispondente alla finalità scelta, ricordiamo che può essere espressa una sola scelta di destinazione):

· della scheda annessa al modello di Certificazione unica, 

· del modello 730-1, ovvero 

· della scheda annessa al modello Redditi persone fisiche,

hanno, altresì, indicato il codice fiscale dell’ente beneficiario.
Se la somma da attribuire è inferiore a 100,00 euro essa però non viene accreditata all’ente ma viene ripartita tra tutti gli enti con la medesima finalità di destinazione in proporzione al numero di scelte dei contribuenti espresse mediante l’indicazione del codice fiscale dell’ente (la sola denominazione dell’ente non basta ad effettuare la scelta). Il cinque per mille viene calcolato sull’IRPEF netta di ciascun contribuente che effettua la scelta e non si tiene conto delle dichiarazioni dei redditi presentate in ritardo e delle dichiarazioni integrative.
Nel caso in cui il contribuente non abbia indicato alcun codice fiscale ai fini della destinazione diretta del cinque per mille ovvero abbia indicato un codice fiscale che risulti errato o riferibile ad un soggetto non accreditato, le somme corrispondenti al complesso delle quote del cinque per mille destinate dai contribuenti, con la loro firma, sono ripartite, nell'ambito delle medesime finalità, in proporzione al numero complessivo delle destinazioni dirette, espresse mediante apposizione del codice fiscale.
D.9.   Come e quando viene erogato il contributo spettante?
R.9. L’erogazione delle somme spettanti a favore degli enti beneficiari, sulla base degli elenchi predisposti dall'Agenzia delle entrate, è effettuata:

· dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali per gli Enti del Terzo settore e per gli Enti del volontariato,

· dal Ministero dell’università e della ricerca per gli enti della ricerca scientifica e dell’università,

· dal Ministero della salute per gli enti della ricerca sanitaria,

· dalla Presidenza del Consiglio dei ministri per le Associazioni sportive dilettantistiche
entro il termine di chiusura del secondo esercizio finanziario successivo a quello di impegno.
Ricordiamo che, entro il 30 settembre del secondo esercizio finanziario successivo a quello di impegno, i beneficiari comunicano alle amministrazioni erogatrici di cui sopra, i dati necessari per il pagamento delle somme assegnate al fine di consentirne l'erogazione.

I beneficiari che non forniscono all'amministrazione erogatrice i dati necessari per il pagamento entro tale termine perdono il diritto a percepire il contributo per l'esercizio di riferimento.

Le amministrazioni erogatrici del contributo del cinque per mille sono tenute, entro 90 giorni dalla data di erogazione del contributo, alla pubblicazione in apposita sezione del proprio sito web degli elenchi dei soggetti ai quali lo stesso contributo è stato erogato, della data di erogazione e del relativo importo.
D.10.   Quali sono gli obblighi dei beneficiari della quota del 5 per mille?
R.10. I beneficiari destinatari delle quote devono redigere, entro un anno dalla ricezione delle somme, un apposito rendiconto, accompagnato da una relazione illustrativa, dal quale risulti, in modo chiaro, trasparente e dettagliato, la destinazione e l'utilizzo delle somme percepite, utilizzando il modulo disponibile sul sito istituzionale delle amministrazioni competenti. 
Il rendiconto, in ogni caso, deve indicare:
· i dati identificativi del beneficiario, tra cui la denominazione sociale, il codice fiscale, la sede legale, l'indirizzo di posta elettronica e lo scopo dell’attività sociale, nonché' del rappresentante legale;

· l'anno finanziario cui si riferisce l'erogazione, la data di percezione e l'importo percepito;

· le spese sostenute per il funzionamento del soggetto beneficiario, ivi incluse le spese per risorse umane e per l'acquisto di beni e servizi, dettagliate per singole voci di spesa, con l'evidenziazione della loro riconduzione alle finalità ed agli scopi istituzionali del soggetto beneficiario;
· le altre voci di spesa comunque destinate ad attività direttamente riconducibili alle finalità ed agli scopi istituzionali del soggetto beneficiario;
· dettagliatamente gli eventuali accantonamenti delle somme percepite per la realizzazione di progetti pluriennali, con durata massima triennale, fermo restando l'obbligo di rendicontazione successivamente al loro utilizzo.
I rendiconti e le relative relazioni dovranno essere trasmessi, entro 30 giorni dalla data ultima prevista per la compilazione, all'amministrazione erogatrice delle somme, per consentirne il controllo e, a tal fine, potrà richiedere ulteriore documentazione integrativa e potrà operare, anche a campione, controlli amministrativo-contabili delle rendicontazioni anche presso le sedi degli enti beneficiari.

Gli enti che hanno percepito contributi di importo inferiore a 20.000 euro non sono tenuti, salva espressa richiesta dell'amministrazione, all'invio del rendiconto e della relazione, che dovranno comunque essere redatti entro un anno dalla ricezione degli importi e conservati per 10 anni.
I beneficiari del contributo del cinque per mille non possono utilizzare le somme a tale titolo percepite per coprire le spese di pubblicità sostenute per campagne di sensibilizzazione sulla destinazione della quota del cinque per mille, a pena di recupero del contributo.

Gli enti beneficiari hanno, altresì, l'obbligo di pubblicare sul proprio sito web, entro 30 giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 2 gli importi percepiti ed il rendiconto, dandone comunicazione all'amministrazione erogatrice entro i successivi sette giorni.

Nel caso di violazione degli obblighi di pubblicazione, l'amministrazione erogatrice diffida il beneficiario ad effettuare la citata pubblicazione assegnando un termine di trenta giorni e in caso di inerzia provvede.
D.11.   Quali sono le date da ricordare?

R.11. Riepiloghiamo le date da ricordare per tutti gli enti che intendono partecipare al riparto della quota del cinque per mille
	LE DATE DA RICORDARE

	ELENCHI PERMANENTI

	Pubblicazione degli elenchi permanenti degli enti accreditati nei precedenti esercizi effettuato da ciascuna amministrazione competente
	Entro il 31 marzo

	In caso di variazioni dei requisiti per l'accesso al beneficio,  invio di una comunicazione, da parte del legale rappresentante all'amministrazione competente
	Entro i 30 giorni successivi alla pubblicazione

	In caso di perdita dei requisiti per l'accesso al beneficio,  invio della richiesta di cancellazione dall'elenco permanente, da parte del legale rappresentante all'amministrazione competente
	Entro i 30 giorni successivi alla pubblicazione

	PRIMA ISCRIZIONE

	Presentazione Istanza
	Entro il 10 aprile

	Pubblicazione elenco iscritti sul sito dell’Agenzia delle entrate
	Entro il 20 aprile

	Correzione eventuali errori
	Entro il 30 aprile

	Pubblicazione elenco nuovi  iscritti corretto sul sito dell’Agenzia delle entrate
	Entro il 10 maggio

	PUBBLICAZIONE ELENCHI E MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE

	Pubblicazione  da parte di ciascuna amministrazione competente, dell’elenco complessivo degli enti ammessi e quello degli enti esclusi, comprendenti gli enti accreditati nello stesso esercizio finanziario e quelli già accreditati negli esercizi finanziari precedenti (presenti negli elenchi permanenti). 

Entro la stessa data gli elenchi sono trasmessi all'Agenzia delle entrate ai fini del riparto della quota del 5 per mille
	Entro il 31 dicembre

	L’Agenzia delle entrate pubblica gli elenchi degli enti ammessi ed esclusi dal beneficio, con l'indicazione delle scelte attribuite e dei relativi importi 
	Entro il 7° mese successivo a quello di scadenza del termine per la presentazione delle dichiarazioni dei redditi

	EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

	Gli enti beneficiari devono comunicare alle amministrazioni erogatrici, i dati necessari per il pagamento delle somme assegnate al fine di consentirne l'erogazione entro il termine di chiusura del secondo esercizio finanziario successivo a quello di impegno
	Entro il 30 settembre del 2° esercizio finanziario successivo a quello di impegno

	Le amministrazioni erogatrici effettuano il pagamento del contributo a favore degli enti beneficiari, sulla base degli elenchi predisposti dall'Agenzia delle entrate
	Entro il termine di chiusura del 2° esercizio finanziario successivo a quello di impegno

	Le amministrazioni erogatrici devono pubblicare in apposita sezione del proprio sito web degli elenchi dei soggetti ai quali lo stesso contributo è stato erogato, della data di erogazione e del relativo importo
	Entro 90 giorni dalla data di erogazione del contributo

	RENDICONTAZIONE

	Gli enti beneficiari devono redigere il rendiconto e relazione illustrativa
	Entro 1 anno dalla ricezione delle somme

	Gli enti beneficiari devono inviare il rendiconto e la relazione illustrativa alle amministrazioni erogatrici
	Entro 30 giorni dalla data ultima prevista per la compilazione del rendiconto

	Gli enti beneficiari devono pubblicare sul proprio sito web gli importi percepiti ed il rendiconto, dandone comunicazione all'amministrazione erogatrice entro i successivi sette giorni
	Entro 30 giorni dalla scadenza del termine di invio del rendiconto


Se i termini di cui sopra scadono di sabato o in giorno festivo, gli stessi sono prorogati al primo giorno lavorativo successivo.
Al fine di rendere noti il contributo percepito anche in forma aggregata, per ciascun esercizio finanziario, l'Agenzia delle entrate pubblica anche l’elenco completo degli enti ammessi al contributo per una o più finalità con l'indicazione, per ciascun ente, dei dati relativi alle scelte totali ricevute e agli importi complessivi percepiti.
PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 329652 del 16 ottobre 2020
Provvedimento 329676 del 16 ottobre 2020
	L’Agenzia delle entrate ha stabilito che dal periodo d’imposta 2020, i dati da comunicare all’Agenzia delle entrate ai fini della predisposizione della Dichiarazione precompilata 2021, relativi a:

· spese sanitarie e veterinarie, 

· mutui agrari e fondiari 

· e agli altri oneri indicati nell’articolo 15 del Tuir,

riguardano esclusivamente i pagamenti effettuati con:

· assegno bancario o postale 

· o altri sistemi tracciabili come le carte di credito.

	Provvedimento 335238 del 22 ottobre 2020
	Disposizioni per l’attuazione del regime di adempimento collaborativo disciplinato dagli articoli 3 e seguenti del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128

	Provvedimento 339016 del 27 ottobre 2020
	Disposizioni attuative del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 23 febbraio 2017 di attuazione dell’articolo 1, commi 145 e 146, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e della direttiva 2016/881/UE del Consiglio, del 25 maggio 2016, recante modifica della direttiva 2011/16/UE, per quanto riguarda lo scambio automatico obbligatorio di informazioni nel settore fiscale. Aggiornamento dell’allegato al provvedimento del Direttore dell’Agenzia prot. n. 275956 del 28 novembre 2017.
· Allegato 1 - Istruzioni per la compilazione e trasmissione dei dati - pdf 
· Specifiche tecniche - zip 

	Provvedimento 341339 del 29 ottobre 2020
	Luogo della prestazione dei servizi di cui agli articoli 7-quater, comma 1, lettera e), e 7-sexies, comma 1, lettera e-bis), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, aventi ad oggetto imbarcazioni da diporto. Individuazione delle modalità e dei mezzi idonei a dimostrare l'effettiva fruizione e l'effettivo utilizzo del servizio al di fuori dell'Unione europea ai sensi dell’articolo 1, commi725e 726, Legge 2 dicembre 2019, n. 160, modificato dall’articolo 48, comma 7, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120 (Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 228 del 14 settembre 2020).


Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 28/E del 29 ottobre 2020
	Chiarimenti sulle modifiche alla disciplina del Patent Box - Articolo 4, del Decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, e Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 30 luglio 2019, protocollo n. 2019/658445


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 69/E del 22 ottobre 2020
	L'Agenzia delle Entrate ha reso chiarimenti in tema di IVA e regime monofase, in tema di vendite di mezzi tecnici per la fruizione di servizi di telecomunicazione effettuate nei confronti del pubblico.

	Risoluzione 70/E del 29 ottobre 2020
	L'Agenzia delle Entrate ha reso chiarimenti in materia di sequestro per equivalente e successiva confisca dei beni.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Risposta interpello 497 del 22 ottobre 2020
	Rimborso credito IVA per acquisto stazioni di ricarica veicoli elettrici

	Risposta interpello 498 del 23 ottobre 2020
	Accordo di ruling c.d. "Patent Box" - presentazione delle dichiarazioni integrative da parte di una società ex consolidata di un consolidato fiscale nazionale.

	Risposta interpello 499 del 27 ottobre 2020
	Superbonus, interventi di isolamento termico del lastrico solare di un edificio in condominio di proprietà esclusiva e installazione di un impianto solare fotovoltaico connesso alla rete elettrica, limiti di spesa - Articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto Rilancio)

	Risposta interpello 500 del 27 ottobre 2020
	Accesso al Superbonus previsto dall'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020 da parte di un condomino fiscalmente non residente.

	Risposta interpello 501 del 27 ottobre 2020
	Chiarimenti in materia di non imponibilità IVA dei servizi nei porti - Articolo 9, comma 1, n. 6) del d.P.R. n. 633 del 1972.

	Risposta interpello 502 del 27 ottobre 2020
	Chiarimenti in merito all’esonero del versamento irap, previsto dal Decreto Rilancio e operazione straordinaria di riorganizzazione aziendale.

	Risposta interpello 503 del 27 ottobre 2020
	Tax credit Pos: chiarimenti in merito all’obbligo di trasmissione dati per il controllo del credito d'imposta su commissioni pagamenti elettronici.

	Risposta interpello 504 del 28 ottobre 2020
	Chiarimenti in tema di obbligo di presentazione del modello 770 e IRAP da parte delle Amministrazioni dello Stato.

	Risposta interpello 505 del 29 ottobre 2020
	Chiarimenti in tema di numerazione progressiva delle fatture.


SCADENZARIO
 Lo scadenzario dal 30.10.2020 AL 13.11.2020

	Venerdì 30 Ottobre 2020
	Ultimo giorno utile per la regolarizzazione dei versamenti di imposte non effettuati o effettuati in misura insufficiente entro il 30 settembre 2020, con maggiorazione degli interessi legali e della sanzione ridotta al 3% (1/10 del minimo) (ravvedimento breve), da parte dei contribuenti tenuti al versamento dei tributi derivanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali. Il versamento dovrà essere effettuato utilizzando il modello F24 con modalità telematiche

	Venerdì 30 Ottobre 2020
	I soggetti ISA e forfettari che hanno registrato nel primo semestre del 2020 una riduzione del fatturato di almeno il 33%, potranno effettuare il pagamento delle imposte scadute il 20 agosto, entro venerdì 30 ottobre 2020 con la sola maggiorazione dello 0,8% senza applicazione delle sanzioni.

	Venerdì 30 Ottobre 2020
	Invio domande per l'accesso al Bonus per le Edicole, il contributo una tantum di importo fino a 500,00 euro previsto dall'art. 189 del Decreto Rilancio, a favore delle persone fisiche esercenti punti vendita esclusivi per la rivendita di giornali e riviste, non titolari di redditi da lavoro dipendente o pensione, a titolo di sostegno economico per gli oneri straordinari sostenuti per lo svolgimento dell'attività durante l'emergenza sanitaria connessa alla diffusione del COVID-19. La domanda va presentata al Dipartimento tra il 1° ed il 30 ottobre 2020, dal titolare o legale rappresentante dell'impresa esclusivamente per via telematica, attraverso un’apposita procedura disponibile nell'area riservata del portale impresainungiorno.gov.it, accessibile, previa autenticazione via SPID o CNS, cliccando sul link "Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l'informazione e l'editoria", "Bonus una tantum edicole" del menù "Servizi on line".

	Venerdì 30 Ottobre 2020
	Possibile presentare la domanda per il riconoscimento del Credito di imposta librerie, riferita alle spese sostenute nell’anno 2019, dalle ore 12:00 del 24 settembre 2020 e fino alle ore 12:00 del 30 ottobre 2020, esclusivamente mediante questo portale taxcredit.librari.beniculturali.it/sportello-domande/ pertanto, tutti gli interessati potranno attivarsi per tempo al fine di perfezionare l'istanza entro il nuovo termine di scadenza.

Lo ha annunciato la Direzione generale Biblioteche e istituti culturali, del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, che con un comunicato dell'ultimo momento ha spostato il termine di scadenza dal 23 ottobre al 30 ottobre 2020 entro le ore 12:00.

	Venerdì 30 Ottobre 2020
	Presentazione all’Agenzia delle Entrate della dichiarazione relativa all’ammontare complessivo degli assegni in circolazione alla fine del trimestre solare precedente, per la liquidazione dell'imposta di bollo sugli assegni circolari, da parte di banche e istituti di credito autorizzati a emettere assegni circolari.

	Sabato 31 Ottobre 2020
	Le Organizzazioni di volontariato, le Associazioni di Promozione sociale e le Onlus iscritte nei rispettivi registri avranno tempo fino al 31 ottobre 2020 per modificare il loro statuto e aggiornarlo alla Riforma del Terzo settore. 

Le altre associazioni non in possesso di una delle tre qualifiche menzionate e quindi non iscritte nei relativi registri non hanno alcun termine per adeguare lo statuto alla Riforma e potranno decidere se e quando entrare nel "perimetro" del Terzo settore. 

Le imprese sociali possono modificare il proprio statuto entro lo stesso termine del 31 ottobre 2020 con le modalità e le maggioranze previste per le deliberazioni dell'assemblea ordinaria. 

	Lunedì 2 Novembre 2020
	Versamento dell'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto stipulati in data 01/10/2020 o rinnovati tacitamente con decorrenza dal 01/10/2020.

	Lunedì 2 Novembre 2020
	Invio modello 770/2020, da trasmettere esclusivamente per via telematica all’Agenzia delle Entrate entro il prossimo 2 novembre 2020 (il termine ordinario è il 31 ottobre che quest’anno cade di sabato).

ATTENZIONE: Il decreto Ristori, recentemente pubblicato in GU, ha previsto la proroga al 10 dicembre 2020 del termine per la presentazione del modello 770/2020 da parte dei sostituti di imposta, relativa all’anno 2019.

	Lunedì 2 Novembre 2020
	Termine ultimo per l’invio delle certificazioni uniche 2020 contenenti esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili mediante la dichiarazione dei redditi precompilata

	Lunedì 2 Novembre 2020
	Ultimo giorno utile per gli esercenti attività di autotrasporto di merci per conto proprio o di terzi per la presentazione alla competente Agenzia delle Dogane e dei Monopoli la domanda per ottenere il credito d’imposta:

· in relazione alle accise sul gasolio per autotrazione;
· con riferimento al 3° TRIMESTRE (luglio-settembre 2020).
Il credito d’imposta può essere:
· chiesto a rimborso; 

· oppure destinato all’utilizzo in compensazione nel modello F24, utilizzando il codice tributo 6740

	Lunedì 2 Novembre 2020
	Gli Intermediari finanziari, limitatamente alle operazioni poste in essere nell'anno 2019 oggetto di registrazione ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera b) del Dlgs 231/2007, devono comunicare i dati analitici dei trasferimenti da o verso l'estero, di importo pari o superiore a euro 15.000, effettuati, anche attraverso movimentazione di conti, con i mezzi di pagamento (quali assegni bancari e postali, assegni circolari e altri assegni a essi assimilabili o equiparabili, vaglia postali, ordini di accreditamento o di pagamento, carte di credito e altre carte di pagamento, polizze assicurative trasferibili, polizze di pegno e ogni altro strumento a disposizione che permetta di trasferire, movimentare o acquisire, anche per via telematica, fondi), eseguiti per conto o a favore di persone fisiche, enti non commerciali e di società semplici e associazioni equiparate ai sensi dell'art. 5 del TUIR. Sono oggetto della comunicazione le operazioni di importo pari o superiore a 15.000 euro, sia che si tratti di un'operazione unica che di più operazioni che appaiono tra loro collegate per realizzare un'operazione frazionata.

Esclusivamente in via telematica utilizzando l'infrastruttura SID.

	Lunedì 2 Novembre 2020
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono comunicare le cessioni di beni e prestazione di servizi effettuate e ricevute verso e da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato relative al mese precedente.

	Lunedì 2 Novembre 2020
	Presentazione della richiesta di rimborso o utilizzo in compensazione del credito Iva trimestrale (Modello IVA TR), da parte dei contribuenti Iva per i quali sussistono i presupposti di legge per chiedere i rimborsi infrannuali. Esclusivamente in via telematica.

	Lunedì 2 Novembre 2020
	Gli enti non commerciali e gli agricoltori esonerati devono liquidare e versare l’Iva relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese di settembre, tramite modello F24, con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato,

	Lunedì 2 Novembre 2020
	Dichiarazione mensile degli acquisti di beni e servizi da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato effettuati dagli enti non soggetti passivi IVA e dagli agricoltori esonerati (Modello INTRA 12), da parte degli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972 N.B. Sono tenuti a quest'adempimento sia gli enti non commerciali non soggetti passivi d'imposta sia quelli soggetti passivi Iva, limitatamente alle operazioni di acquisto realizzate nell'esercizio di attività non commerciali.

	Lunedì 2 Novembre 2020
	Per i contribuenti NON titolari di partita Iva, inclusi coloro che partecipano in attività economiche per le quali NON sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità, che hanno scelto il pagamento rateale e hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2020, devono versare la 5° rata delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali, a titolo di saldo per l'anno 2019 e di primo acconto per l'anno 2020, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,32%. 
Si tratta sempre della 5° rata maggiorata dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,99%, anche per gli stessi soggetti che hanno effettuato il primo versamento entro il 30 luglio.

	Martedì 10 Novembre 2020
	Le Banche e gli Istituti di Credito autorizzati ad emettere assegni circolari, devono provvedere al versamento dell'imposta di bollo assolta in modo virtuale dovuta sugli assegni circolari rilasciati in forma libera in circolazione alla fine del 3° trimestre 2020.

	Martedì 10 Novembre 2020
	Termine ultimo per la verifica della conformità dei dati esposti nella dichiarazione integrativa, per il calcolo delle imposte e per la consegna al dipendente o pensionato del modello 730 integrativo e del prospetto di liquidazione mod. 730/3 integrativo, da parte dei Centri di Assistenza Fiscale (CAF) o professionisti abilitati, e della comunicazione al sostituto d'imposta del risultato finale della dichiarazione.

	Martedì 10 Novembre 2020
	I Centri di Assistenza Fiscale (CAF) o professionisti abilitati devono provvedere alla trasmissione telematica all'Agenzia delle Entrate dei dati contenuti nelle dichiarazioni integrative 730/2020 e i relativi modelli 730-4 integrativi.
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� il cui valore era stato determinato sulla base del calo di fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 rispetto ad aprile 2019 moltiplicato per una determinata percentuale


� iscritte all’Albo di cui all’articolo 13, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385


� decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27


� art. 88, commi 1 e  2  del  D.l. 18/2020


� Art. 2, comma 1, del D.l. 251/1981.


� Società del Gruppo Cassa depositi e prestiti controllata al 76% dalla SACE.


� di cui all’articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77


� Vedi la tabella completa dei codici Ateco interessati nella scheda a pag. 6


� Queste date sembrano incongruenti con l’intenzione della norma; potrebbero essere refusi che le circolari Inps chiariranno si spera a breve


� Anche in questo caso il testo dell’articolo non è chiarissimo, probabilmente per un errore formale:  “Il Rem è altresì riconosciuto,  per  una  singola  quota  pari all'ammontare di cui all'articolo 82, comma 5, del  decreto-legge  19 maggio 2020, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  17luglio 2020, n. 77, relative alle mensilità di novembre  e  dicembre 2020…” Necessario attendere per la conferma un chiarimento ministeriale o la circolare di istruzioni INPS.  


� Le disposizioni riguardanti la destinazione del cinque per mille agli Enti del Terzo Settore avranno efficacia dall'anno successivo a quello di operatività del Registro unico nazionale come previsto dall'art. 3, comma 2 del D. Lgs. n. 111/2017.


� Viste le misure poste in essere nel periodo emergenziale COVID-19, il Decreto-legge "Cura Italia" ha rinviato al 31 ottobre 2020, il termine entro il quale le Onlus, le organizzazioni di volontariato (ODV) e le Associazioni di promozione sociale (ASP) devono adeguare i propri statuti alle disposizioni contenute nel Codice del terzo settore. Entro lo stesso termine del 31 ottobre 2020.
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